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Inaugurato ieri ai S. Antonino di Fiesole 

Trenta posti letto nel nuovo 
reparto ostetrico-ginecologico 
Boccata di ossigeno per il servizio ospedaliero fiorentino e del comprensorio - Garantito lo « spazio » 
per l'interruzione della gravidanza - Strumentazione completamente nuova - Il personale disponibile 

Un momento della visita inaugurale nei locali del nuovo reparto del S. Antonino dì Fiesole 

Anche il comune ài Fiesole, 
e insieme Firenze e il com
prensorio, potrà disporre di 
un reparto ospedaliero di 
ostetricia e ginecologia. Ieri 
mattina al S. Antonino Cam-
poltrti e Camerata, in via Vec
chia Fiesolana. c'era un cli
ma di attesa, un po' di festa. 
un po' di confusione. Il clas
sico taglio del nastro « ii 
è trasformato » in una visita 
al « tanto sospiralo » nuovo re
parto dotato di tutte le più 
moderne attrezzature: hanno 
aperto la visita le autorità 
(regionali, provinciali e comu
nali) guidate dal sindaco della 
città Latini e dal presidente 
dell'ospedale Anastasi. le va
rie stanze, ancora intatte e 
linde si sono riempite subito 
di medici, infermieri, cittadi
ni, donne che militano nelle 
organizzazioni del movimento 
femminile e che da anni han
no premuto perché il reparto 
fosse realizzato. 

Un servizio « sospirato » 
dunque, la cui realizzazione 
ha incontrato difficoltà tecni
che e finanziarie. Vediamone 
le dimensioni. I posti letto, 

Da domani e fino al 20 ottobre il blocco delle attività didattiche 

Niente esami all'Università 
Lo stato di agitazione proclamato dai sindacati confederali del personale docente 
e non docente - Provvedimenti per i precari e per lo stato giuridico dei professori 

Da domani niente esami 
nelle facoltà universitarie. I 
sindacati confederali (CG1L-
•CISL-UIL) del personale do
cente e non docente dell'ate
neo hanno proclamato il 
blocco di qualsiasi attività 
didattica. La protesta e la 
mobilitazione del mondo uni
versitario, che dopo l'appello 
lanciato dall'ateneo di Roma 
si estende a macchia d'olio 
nelle altre città della peniso
la, andrà avanti fino al venti 
ottobre prossimo. 

Per quella data i sindacati 
(Confederali, CNU e CISA-
PUNI) hanno indetto una 

grande manifestazione nazio
nale a Roma per sollecitare 
in tempi brevissimi una serie 
di provvedimenti che pren
dano di petto gli annosi 
problemi dei precari e del 
personale docente e non do
cente dell'università. 

Da domani quindi blocco 
degli esami; l'attività didatti
ca vera e propria (lezioni, 
seminari)' iniziera con i primi 
giorni di novembre. 

La decisione di arrivare al
la sospensione è stata presa 
l'altro giorno al termine del
l'assemblea di tutto il perso
nale universitario. L'assem
blea ha anche deciso che da 
domani e fino al venti otto
bre si terranno nelle diverse 
facoltà assemblee aperte an
che agli studenti. Per quanto 
riguarda il personale non do
cente saranno portate avanti 
queste iniziative: scioperi 
brevi con assemblee sul po
sto di lavoro con la presenza 
di rappresentanti sindacali, 

articolati per facoltà, servizi 
del rettorato, biblioteche e 
centro di calcolo. 

All'origine del blocco degli 
esami proclamato all'ateneo 
fiorentino ci sono gli stessi 
motivi che hanno indotto i 
lavoratori delle altre univer
sità italiane a percorrere la 
stessa strada. Alla fine di ot
tobre scade la proroga per i 
borsisti, gli assegnisti e i 
contrattisti. Il futuro dei 
precari dell'università, nelle 
proposte del ministro della 
Pubblica Istruzione Valitutti, 
è ancora molto incerto. I 
sindacati chiedono quindi un 
provvedimento all'interno del 
quale trovi una soluzione ef
ficace il problema del preca
riato. Quello dei precari tut
tavia è solo un aspetto della 
battaglia sindacale. Nella 
stessa piattaforma c'è infatti 
tutto il grosso e annoso 
problema dello stato giuridi
co del personale universitario 
dai precari ai professori di 
ruolo. 

Anche per 11 personale non 
docente è ancora aperto il 
capitolo delle rivendicazioni 
normative; il problema del 
riconoscimento delle mansio
ni; della definizione del con
tratto nazionale di lavoro 
ecc. 

I professori che non aderi
ranno al blocco potranno re
golarmente svolgere gli esami 
a patto che la composizione 
delle commissioni sia regola
re. Eventuali irregolarità fa
ranno scattare immediata
mente le denunce. 

Sulle pensioni mozione 
dei consiglieri del PCI 

I consiglieri comunali del PCI. Silvano Peruzzi, Franca 
Caiani e Bruno Mascherini hanno sottoscritto una mozione 
sui problemi delle pensioni. 

Nel documento si invita il consiglio comunale a chiedere 
al governo di presentare il disegno di legge sulle pensioni 
secondo quanto stabilito nell'accordo sindacati-governo del 
1978 eliminando gli aspetti negativi che si sono verificati 
coti l'attuazione del provvedimento della legge finanziaria 
che hanno colpito cittadini e famiglie dei ceti meno abbienti. 

La riforma nell'attuare una unica gestione dei fondi pen
sionistici si dovrà Ispirare ai princìpi di solidarietà e di 
maggiore giustizia fra tutti j cittadini. 

Iniziative del comitato regionale 
per il rafforzamento del partito 

Sui temi dello sviluppo e del rafforzamento del PCI, il co
mitato regionale del partito ha indetto una serie di iniziative. 

La prima ò in programma giovedì 11 alla scuola regionale 
di Cascina, dove ò previsto un incontro sui problemi del tes
seramento e delle strutture organizzative del PCI in Toscana. 

La seconda sì svolgerà sempre a Cascina, giovedì 18 ot
tobre, sugli strumenti della propaganda e dell'informazione. 

La terza si terrà invece a Firenze, all'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi, sabato 27 ottobre: si tratta dell'assem
blea regionale dei segretari di sezione. 

sistemati nelle ampie e lumi
nose stanze dell'ultimo piano 
(dalle finestre e dalle ter
razze si vedono i tetti di Fie
sole), sono trenta. L'approssi
mativa suddivisione indicata 
dal presidente dell'ospedale 
(18 letti per ostetricia. 10 per 
ginecologia e 8 per l'interru
zione della gravidanza) terrà 
conto delle esigenze di cia
scuna specializzazione, senza 
che si instaurino condizioni 
di privilegio o di emargina
zione. 

Sono tre ltJ sale operatorie, 
di cui utia attrezzata per l'in
terruzione della gravidanza. 
Non mancano la « nursey », 
per i bambini prematuri o 
ammalati, servizi con un li
vello decisamente superiore a 
quello della maggior parte 
dei reparti ospedalieri. 

La strumentazione è quasi 
del tutto nuova, ed è costata 
più di settanta milioni. Per do
tare il reparto del personale 
occorrente si è ricorsi in par
te ai concorsi (l'ospedale di 
Fiesole ne sta realizzando ben 
undici) e in parte al trasfe
rimento di operatori sanitari 
da altri reparti. 

In complesso lo «staff» me
dico del reparto sarà compo
sto così: un primario, un aiu
to, quattro assistenti, sei o-
stetriche, sette puericultrici; 
tra gli infermieri 13 generici, 
quattro ausiliari e quattro 
professionali. 

Inaugurato oggi il reparto 
verrà realmente aperto il 10 
ottobre per le visite ambulato
riali e per le prenotazioni. 
Il 15 dello stesso mese pren
deranno il via le degenze. 

Ci sono voluti quindici mesi 
(tanti sono passati dall'auto
rizzazione della Amministra
zione regionale) per mettere 
a punto questa struttura. In 
questi ultimi tempi la situa
zione cittadina e del com
prensorio di questo settore si 
è aggravata. 

In maternità a Careggi i 
2JM letti disponibili sono sem
pre insufficienti, dovendo far 
fronte a un bacino di utenza 
di quasi 760 mila abitanti. Con 
l'entrata in vigore della legge 
194 sull'interruzione della gra
vidanza le cose si sono ulte
riormente complicate e il ca
rico per gli ospedali è au
mentato. Il nuovo reparto del 
S. Antonino giunge quindi a 
proposito. Per la sua realizza
zione. ha affermato il presi
dente Anastasi si sono adope
rati tutti, membri del Consi
glio di amministrazione, del 
Consiglio comunale, il movi
mento delle donne, tutto il 
personale ospedaliero. 

Alla cerimonia di ieri erano 
presenti autorità civili e mili
tari. Il vescovo ha inviato un 
messaggio in cui. insieme ali* 
apprezzamento per le realiz
zazioni si avanzano riserve 
per lo spazio che verrà riser
vato agli interventi di inter
ruzione della gravidanza. 
« Opinione legittima, hanno 
affermato i responsabili del-
lospedale, d'altra parte siamo 
intenzionati ad applicare co
me ogni altra questa legge 
dello Stato ». 

Presa di posizione 
dei lavoratori Galileo 

No alla Bastogi 
delle sezioni 

PCI, PSI e PSDI 
Documento unitario dei tre partiti pre
senti nell'azienda - Giudizi su Efim e Eni 

Le sezioni aziendali del PCI, PSI e PSDI della Galileo 
sono contrarie alla vendita della Montedison Sistemi alla 
Bastogi. La posizione è stata espressa in un documento 
unitario in cui si fornisce un giudizio negativo sul pre
sunto passaggio, non solo perché la Bastogi è una finan
ziaria mancante di strategie industriali e di4 esperienze 
conciete nel campo dell'elettronica, ma anche perché inten
zionata al non rispetto degli accordi stipulati dalla Meo-
tedison con le organizzazioni sindacali e le forze politiche 
della città. 

La Bastogi intende infatti spostare un comparto pro
duttivo delle Officine Galileo (la divisione meccanotessile) 
in un'altra zona della Toscana (Arezzo) e di conseguenza 
si avrebbe un drastico ridimensionamento del numero de
gli addetti di cui parlano gli accordi (2023 unità lavora
tive). 

A giudizio di PCI, PSI e PSDI « è senza dubbio positivo » 
il possibile acquisto da parte dell'EFIM. «Gli orientamenti 
dell'EFIM — dicono le tre sezioni aziendali — sia per la 
sua natura giuridica sia per i suoi attuali indirizzi pro
duttivi sono più confacenti alle necessità delle produ
zioni Galileo e possono assicurare alle officine stesse non 
solo il rispetto degli accordi, ma tramite il riordino delle 
Partecipazicoi Statali ed i piani di settore, si possono in-
travvedere concrete possibilità di sviluppo per tutti i 
settori produttivi di cui le Officine Galileo attualmente si 
occupano ». 

«All'interno di questa scelta — secondo le tre sezioni — 
possono essere viste le soluzioni per il comparto meccano-
tessile, del momento che le Partecipazioni Statali interven
gono già con i piani di settore in questa produzione. Pos
sono essere quindi trovate soluzioni adeguate con il suc
cessivo passaggio ai gruppi a partecipazione pubblica (ENI) 
che assicurerebbero senz'altro un destino diverso ai lavori 
e alle produzioni attualmente svolte». 

Domani alla 
XXV Aprile 

dibattito 
sugli sfratti 

Domani, lunedi, alle ore 21, 
nei locali della Casa del Po
polo Venticinque Aprile, di
battito pubblico sui problemi 
degli sfratti e delle abita
zioni. 

Parteciperanno per il Par
tito comunista l'on. Pierluigi 
Onorato, per il Partito socia
lista Umberto Fortini e per 
il PdUP l'on. Eliseo Milani. 
Presiederà il sindaco Elio 
Gabbuggiani. 

Il problema sfratti sta assu
mendo toni sempre più allar
manti. Le cifre parlano in
fatti assai chiaramente: ai 
duecentomila sfratti in immi
nente fase esecutiva si ag
giungeranno in breve volgere 
di tempo quattrocentomila 
nuove disdette. Il governo è 
stato capace di dare fino ad 
ora solo risposte parziali. 

Si impone una risposta uni
taria delle forze di sinistra 
e del movimento riformatore 
che sia capace di aggredire 
il gravissimo problema con 
immediate e incisive inizia
tive. Nello stesso tempo le 
forze della sinistra si devono 
mobilitare per creare nel 
paese un forte movimento di 
massa intomo ai problemi 
della casa. 

Il Comune 
di Prato 
requisisce 
una casa 

PRATO — Requisizione da 
parte dell ' Amministrazione 
comunale di un appartamen
to ieri mattina in piazza del 
Duomo. E' la seconda requi
sizione effettuata dal Comu
ne nel giro di pochi giorni, 
ed altre pare ce ne saranno 
in seguito. 

Già qualche mese fa il Co
mune aveva nei confronti del 
proprietario delPappartamen-
to emesso un'ordinanza di 
requisizione. Il provvedimen
to non divenne operativo poi
ché il proprietario, ieri mat
tina assente al momento del
la requisizione, non lo rese 
esecutivo. Ieri mattina, alle 
ore 11,30. l'assessore ai pro
blemi della casa, seguito dai 
tecnici del Comune, da un 
fabro, e da due vigili urbani 
e da due testimoni, ha ese
guito la requisizione e dopo 
che è stata abbattuta la porta 
dell'alloggio e cambiata la 
serratura, sono stati fatti en
trare gli inquilini, che ave
vano ricevuto lo sfratto. 

Perché questa iniziativa da 
parte del Comune? Gli sfratti 
a Prato saranno 40 entro la 
fine dell'anno (18. si dice, en
tro la fine del mese). 

Concorso per sottufficiali carabinieri 
Con decreto ministeriale pubbli

cato sulla Gazzetta Ufficiale del 1. 
ottobre 1979 è stato bandito un 
concorso per l'ammissione di 1.300 
allievi al 33. Corso biennale allie
vi sottufficiali dell'arma dei ca
rabinieri (1980-1982). Al concor
so possono partecipare i giovani 
che: siano celibi o vedovi sema 
prole; siano fisicamente idonei; al
la data del 6 settembre 1979, com
piuto H 17. e non superato il 
26. anno di età (il 28 nel caso 

abbiano prestalo o prestino servizio 
militare nelle FF.AA.). La domanda 
di ammissione al concorso, redat
ta su carta da bollo ed indirizzata 
al Comando generale dell'Arma dei 
carabinieri dovrà essere consegnata 
alla Stazione carabinieri nel cui ter
ritorio gli aspiranti sono domici
liati, entro il 31 ottobre 1979. 

Per ulteriori informazioni gli 
aspiranti possono rivolgersi ad un 
qualsiasi comando carabinieri. 
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Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

IMMOBILIARE 

FINT0SCANA 
Mutui • Sconti • Anticipa
zioni - Compravendita • 
Progettazioni • Mutui a 
tassi agevolati per media 

e grandi industrie. 
VIA TOGLIATTI, 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

SORDITÀ'? 
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SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

MODELLI 79 

Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./litro • Cintura sicurezza 

L A A P A fkf^f* freni a disco - servofreno 
• 3 , / J U O U U U CHIAVI IN MANO DA 

4 porle doppio circuito frenante servofreno • antifurto • sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili - luci di emergenza • tappo benzina 
con cri:we lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 
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CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. del Marlgnoll, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 
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41 ' i l l lgo l ' A I T r !«•«») 
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INVITO ALLA PROVA 
raraIUJ((3E(2nT 

« NUOVO STILE DUE LITRI » 
BENZINA - DIESEL 

AUTOWEGA 
VIA B A R A C C A 1 9 9 (TEL. 4 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 

VIA D S L CAMPOFIORE I O (TEL. 5 7 9 . 0 9 1 ) 

Mercoledì una assemblea in Palazzo Vecchio 

Tutta la sinistra giovanile 
dichiara guerra alla droga 
Firmatari della piattaforma l'ARCI, le forze politiche giovanil i, 
gruppi d'intervento sociale, testate ed emittenti gestite da giovani 

«Il primo punto su cui 
siamo tutti d'accardo è la vo
lontà di stroncare il mercato 
nero dell'eroina. la principale 
causa delle migliaia di morti 
per droga. A dire questa 
frase è Giorgio Van Straten 
della FGCI. che la sostiene a 
nome di un cartello piuttosto 
ampio di forze interessate al
la battaglia sulla droga. Ac
canto ai giovani comunisti ci 
sono il PdUP. Democrazia 
Proletaria, la PGSI. il Partito 
Radicale, l'ARCI regionale. 
Con loro hanno firmato la 
piattaforma sulla droga la ri
vista « Una piazza pulita, 
Radio Cento Fiori. Controra-
dio, il gruppo emarginazione 
Cure, gli operatori del CMAS 
di Firenze, Lido e Radio Ra
dicale. 

La prima iniziativa che 
lanciano su questo problema 
è una assemblea aperta che 
si terrà mercoledì alle 21 nel 
salone dei Dusento in Palaz
zo Vecchio. Da li dovranno 
partire le proposte d'inter
vento, gli obiettivi concreti di 
lotta e di iniziativa a livello 
fiorentino e regionale. Ma già 
per preparare questa mani
festazione, le tre emittenti 
che fanno parte del comitato 
organizzatore prepareranno 
una serie di dibattiti in di
retta da trasmettere contem
poraneamente su tutte e tre 
le modulazioni di frequenza. 

Intanto è già stato prepara
to un documento, una piatta

forma da cui partire nell'as
semblea di mercoledì. Con 
una buona dose di sforzo u-
nitario si è cercato di trovare 
i punti su cui c'è accordo 
lasciando ad un momento di 
maggiore conoscenza dei 
problemi la decisione su qua
le posizione tenere sui singoli 
aspetti della « questione dro
ga . Ma una formulazione 
generale della posizione è già 
stata accennata; le forze 
promotrici dell'assemblea di 
mercoledì concordano sulla 
liberalizzazione dei derivati 
della canapa indiana, quelle 
sostanze cioè che comune
mente vengono definite dro
ghe leggere. Concordano, 
senza usare ancora il termine 

Incontro 
quartiere 
cittadini 

su S. Spirito 
Un incontro fra i rappresen

tanti del Consìglio di quartiere 
n. 3 e numerosi cittadini resi
denti in piazza S. Spirito si è 
tenuto per discutere ì problemi 
legati allo spaccio e al consu
mo di droga nella zona. 

Nel corso della riunione .«ri è 
convenuto di chiedere adegua
ti interventi per affrontare la 
drammatica situazione. 

liberalizzazione o legalizza
zione, sull'individuazione di 
forme alternative al mercato 
nero per la distribuzione del
l'eroina, A questo riguardo 
propongono l'iscrizione del
l'eroina nella farmacopea uf
ficiale 

Altri tre punti della piatta
forma appaiono particolar
mente importanti: la lotta al
la diffusione ed al consumo 
di tutte le altre sostanze psi
cotrope generalmente non 
considerate, vale a dire le so-
tanze alcooliche e gli psico
farmaci; il lancio di una for
te campagna di informazione 
sul tema delle droghe e la 
pubblicazione di tutti i dati 
disponibili sul fenomeno; 
l'individuazione di strutture 
da utilizzare come centri so
ciali gestiti in collaborazione 
con le istituzioni (regione, 
comune) da parte dei giovani 
e che mirano al coinvolgi
mento sia dei tossicodipen
denti che di chi già è disin
tossicato. Anche rispetto alle 
strutture mediche i promoto
ri avanzano alcune proposte: 
in primo luogo la piena at
tuazione di tutte le strutture 
previste dalla riforma sanita
ria. il potenziamento e la 
qualificazione del personale 
addetto, infine l'osDedaliz^a-
zione solo nel c?si di patolo
gia associata acuta e. se vo
lontaria. 

Chiesto un Consiglio comunale straordinario 

Perché le minorarne 
hanno tanta fretta? 

Lettera al sindaco firmata da DC, PRI, PLI, PSDI - Le 
convocazioni decise dalla giunta in accordo coi capigruppo 

I*a giunta di Palazzo Vec
chio ha deciso il prossimo' 
calendario del Consiglio co
munale. DODO una serie di di
battiti concernenti alcune del
le questioni più importanti 
messe sul tappeto, da quella 
delle tariffe a quella della ri
strutturazione della macchina 
comunale. le sedute di marte-
di 9 e di gkrvedi 11 ottobre 
vorranno dedicate agli affa
ri. all'approvazione di deli-
bere. alle ratifiche. 

L'aopuntamento è stato de
riso dalla giunta nella sedu
ta di giovedì scorso, d'inte
sa con i capigruppo dei par
titi la cui « conferenza > ha 
preceduto di poche ore la riu
nione deliberante di giunta. 

Poi ieri, verso mezzogior
no. è arrivata sul tavolo del 
sindaco una lettera. Lunga la 
sfilza delle firme, tutti consi
glieri comunali appartenenti 
ai gruppi della DC. PRI. PSDI 
PLI. Si chiede la convoca
zione straordinaria del Consi
glio. Perchè tanta fretta, tan
to scomodo di e illustri » fir
me? E' semplice. Le forze di 
minoranza ritengono che va
dano «facendosi sempre più 
acute le insufficienze dell'Am
ministrazione comunale in or
dine ai principali problemi 
della città >. Non manca la 
chiamata in causa dei due ca

pri espiatori di turno (gli stes
si individuati dal capogruppo 
socialista Ottaviano Coki) lo 
assessore all'Istruzione e quel
lo al traffico. 

La lettera dei rappresentan
ti di minoranza è scarna, fat
ta più di firme che di argo
menti. di frasi pretestuose più 
che di ragionamento, di criti
ca strumentale, più che di 
giudizio. 

La scadenza elettorale, an
cora lontana e pur cosi pre
sente alle forze politiche, sem
bra annebbiare la vista a più 
d'uno. 

C'è chi di ogni confronto, 

Proposta di 
legge de 

sul diritto 
allo studio 

Proprio mentre è in discus
sione la legge sul diritto allo 
studio, il gruppo consiliare re
gionale della DC ha voluto 
presentare una proposta di 
legge. 

In particolare la DC ha de
nunciato « l'ingiusta discrimi
nazione» della scuola priva
ta e autonoma, esclusa dall' 
erogazione degli interventi fi
nanziari ed ha proposto in
terventi a suo favore. 

dì ogni discussione e proble
ma fa occasione propizia per 
un attacco strumentale. Le 
giunte di sinistra, e quella di 
Firenze insieme alle altre. 
hanno operato scelte innova
trici. elaborato progetti, inve
stito forze ed energie per at
tuarlo, sconvolgendo interessi. 
mettendo in crisi un assetto 
amministrativo che si ritene
va intoccabile, nutrito a forza 
di clientelismo e di pastette. 
L'operazione dà fastidio a 
molti. 

Ogni decisione importante, 
anche la pura e semplice 
* buona amministrazione » 
realizzata dal '75 ad oggi, in
cide su precisi interessi, mi
naccia privilegi. Molti doppi 
fili, tessuti con la pazienza 
del potere, e con la sua ar
roganza, sono vicini alla rot
tura. 

I portavoce politici escono 
allo scoperto. Cosi le mino
ranze di Palazzo Vecchio, sca
valcando gli accordi presi so
lo pochi giorni fa. in sede di 
riunione di capigruppo strin
gono i tempi, chiedono convo
cazioni straordinarie. Dalla lo
ro lettera, dal loro atteggia
mento non traspare altro che 
questo: fare in fretta per sal
vare il salvabile. Le sinistre 
al governo fanno paura. 

tutto per 
il Corredo e 

per l'arredamento 
di Alta Classe 

FIRENZE 

TOSCOTESSILE 
Via del Corso, 1/11 r. 

angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 

TELERIE 
SERVIZI DA TAVOLA 
LENZUOLA 
COPRILETTI 
COPERTE DI LANA 
CRETONNES 
DAMASCHI 
VELLUTI 
TENDAGGI 
TAPPETI NAZIONALI 
ED ORIENTALI 

VISITATECI 
E CONFRONTATE I 

NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 

GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA del MATERASSO 
Via Pietrapiana, 102 r. • Viale Giannotti, 60 r - Via A. del Pollaiolo, ICOr. - Piazzate Porla al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 
BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 
da L. 2.800 

Accappatoio spugna 
da L 18.900 

Lenzuolo un posto L. 6.800 
Tovaglia sei persone da 

L. 7.400 

Tappeti di ogni tipo, 
esclusivi - Stoffe -

ARREDAMENTO 
Tendaggi da L. 1.350 
Cretonne da t_ 3.350 
Materassi garantiti 

da L. 14.900 
Reti da L. 15.900 
Cincin: da L. 3.450 

misura e qualità - Coperte 
Tendaggi - Moquettes • 

TAPPETI 
Tappeto disegno Orientate 
(150x215 em.) L. 59.500 
(130x190 em.) L. 31.500 
Tappeti orientali Persiani 
Bellicistan (157x97 em.) 

L. 185.000 
Pakistano (174x121) 

L. 275.000 

elettriche - Piumini 
• Corredi completi 


